
Autorità Portuale di Venezia

Decreto N . /k )--q oh

Adozioni del revolamento recante la di sciplina del procedimento amministrativo e dell ' esercizio del
diritto all ' accesso avli atti ed al l a documentazione amministrativa ai sensi della t . 24 1 /90 e

successive modifiche e integrazioni .

IL PRESIDENTE

VISTO l a legge del t 8 giugno del 2009 , n . 09 , art . 7 che di sciplina che gl i Enti Pubblici sono
tenuti a stabi li re i termini entro i qual i i provvedimenti ammin i strativi di loro competenza devono
essere conclusi e che la medesima legge stabi li sce al rigu ardo che debba essere adottato apposito
Regolamento da emanarsi entro il 4 lugl io 20 1 0 ;

VISTA l a legge del 7 agosto del 1 990 , n .24 t in materi a di procedimento amministrativo e di
di ri tto di accesso ai documenti amministrativi ;

VISTA la legge 84194 s .m . i , di riordino della legi sl azione in materia portuale ;

d e c r e t a

ART. 1 - Con effetto immediato , viene adottato l ' allegato Regolamento recante la di sciplina del

procedimento amministrativo e del l ' esercizio del diritto all ' accesso agli atti ed al la documentazione
ammini s trativa dell 'Autorità Portuale ai sensi della 1 . 24 1/90 e successive modifiche e integrazi oni
del l 'Autorità Portu ale ;

ART.2 - Dal momento di entrata in vigore del presente regolamento è abrogato i l precedente
regolamento sul procedimento ammin i strativo e su l di ri tto d i accesso ai documenti ammini strativi
del 1 5 . 1 0 .2007 ;

ART.3 - Il presente Regolamento entra in vigore con decorrenza immediata ;

ART.4 - La Segreteria Tecnico Operativa è incaricata di dare applicazione all ' allegato

Regolamento .

Venezi a , . - - _ \



REGOLAMENTO

RECANTE LA DISCIPLINA DEL PROCEDIMENTO

AMMhNISTRATIVO E DELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO
ALL'ACCESSO AGLI ATTI ED ALLA DOCUMENTAZIONE

AMMINISTRATIVA AI SENSI DELLA L. 24 1/90 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Disposizioni enerali

Art . 1 « Definizioni

Art. 2 - Ambito di appl i cazione
Art . 3 - Principi

PARTE I - Il procedimento ammin istrativo

Capo h Dispos izioni sui termini, acquis izione di p areri e valutazioni tecniche

Art . 4 - Termini inizial i

Atí . 5 - Termini fina l i per la conclusione del proced imento
Art . 6 - Interruzione e sospensione dei termini

Art . 7 - Conferenza di servizi interna a l t 'Autorità e termini d i espletamento
Arí . 8 - Acquisizione obbligatoria d i pareri

Art . 9 - Acquisizione di va l utazioni tecniche di organi od enti appositi
Art . 1 0 - Pareri faco ltat ivi

Capo II : Istituti d i partecipazione

Art . 1 1 - Conmnicazione di avvio del proced imento
Art . 1 2 - Insussistenza dell ' obbl igo di comunicare l ' avvio del procedimento o di darne

not izia

Art . 1 3 - Intervento di al tri soggetti

Art . 1 4 - Diritti dei soggetti ammessi a partec ipare e a intervenire
Art . 1 5 - Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento
Art . 1 6 - Comunicazione motivi ostativi all 'accogl imento del l ' istanza

Capo III : Responsabi le del proeed imento

Art . 1 7 - Responsabile d i procedimento : individuazione
Art . 1 8 - Funzioni del Responsabi le del Proced imento
Art . 1 9 - Domande i rregolari o incomplete
Art . 20 - Conferenza di servizi

Art . 2 1 - Si lenzio assenso

Art . 22 - Acquisizione d 'Ufficio dei documenti



Art. 23 - Autocertificazioni , dichiarazioni sostitu tive e copie autentiche
Art. 24 - Control l i : modalità e termini

CAPO IV: Dispos izioni sugli atti ammin istrativi

Art . 25 - Mot ivazione del provvedimento
Art . 26 - Efficacia , esecutorietà ed eseeut ività del provvedimento
Art. 27 - Revoca del provvedimento

Art. 28 - Ammllabili tà , auto tutela e conva l ida del provvedimento
Art . 29 - Nullità del prow,edimento
Art . 3 0 - Riesanre del provvedimento

PARTE II - Accesso ai do cumenti a lnminis trativi

CAPO I - Disposizioni su ll ' esercizio d el d iritto di accesso ai do cumenti
amminis trativ i.

Art . 3 1 - Oggetto del rego lamento
Art . 3 2 - Ambi to appl icativo
Art. 3 3 - Soggetti che possono esercitare i l d iritto di accesso
Art . 3 4 - Responsabi le del Proced imento di accesso

Art . 3 5 - Soggett i controinteressat i

Art . 3 6 - Aspetti general i concernemi l ' eserc izio del diri tto di accesso
Art . 3 7 - Accesso informa le

Art . 3 8 - Atti pubblici
Art . 3 9 - Accesso formale

Art . 40 - Presentazione del la richiesta di accesso

Art . 4 1 - Contenuto del la richiesta d ' accesso

Art . 42 - Termini del proced imento
Art . 43 - Accogl imento del l ' i stanza d i accesso

Art . 44 - Cost i per l ' accesso

Capo II - Dispos izioni sui casi di differimento , l imitazione ed esclus ione del
d iritto

Art. 45 - Limitazione e d ifferimento dell ' accesso

Art . 46 Document i esclusi dal diritto di accesso

Art . 47 - Tutela de l la ri servatezza

Alt . 48 - Non accogl imento della ri chiesta
Al t . 49 - Accesso ai dati per v ia informatica o telematica

Capo III - Rimedi a disposizione del cittadin o in caso d i rigetto o differimento
dell ' is tanza di accesso

Art . 5 0 - Ricorso al Tar ed al ta Conmfissione per l ' accesso ai documenti
amministrativi
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Capo IV - Disc ip line speciali e d isp osizioni finali

Art . 5 1 - R invio a discipline speciali
Art . 5 2 - Rinvio al la L.24 1 /90

Art . 5 3 - Entrata in vigore ed abrogazione del precedente regolamenti sul

proced imento amm ini st rativo e su l l ' accesso ai documení i almninistrativ i

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1

Definizioni

Ai fini del presente Regolamento si intende :

per " legge" : la legge 7 agosto 1 990 , n. 24 1 recante "Nuove norme in nrateria d i

proced imento annninistrativo e di d iritto d i accesso ai document i
annninistrativi " ;

per "regolamento nazionale sull ' accesso" : i l D .P .R. t 2 aprile 2006 , n . 1 84 , che
d i scipl ina le modal i tà di eserc i zio del diri tto d i accesso ai documenti
annninistrativi ;

per " legge 84/94" : la Legge 28 gennaio 1 994 n . 84 Riordino della legi slazione
in materia portuale e s .m . i . ;

per "cod ice in materia di protezi one de i dati personal i" il decreto legi s l at i vo

3 0 giugno 200 3 , n . 1 96 ;

per D.P .R. 445/2000 i l Decreto de l Pres idente de l l a Repubbl ica 2 8 dicembre
2000 , n . 445 "Di spos izion i leg i sl at i ve in materia d i documentazione
amministrativa .

per "Autorità" : l 'Autorità Portuale di Venezia ;

per "documento amministrativo " : qual siasi rappresentazione grafica,
fotocinematografica, elettromagnetica , informatica, telematica o d i qualunque
altra specie del contenuto d i atti, anche interni , formati dal l 'Autorità, detenuti o
conrunque, uti tizzati ai fini del l ' attivi tà amministrat iva della stessa ;

per "accesso" l a possi b i l i tà d i conoscere i document i amminis t rativi
mediante vis ione o estrazione di copia del l ' atto ;

per "unità organizzat iva" : l a s ingo la Direzione o staff de l Pres idente o
Segretario Generale ;
per "Ufficio " : l 'artico lazione flmzionale de l la struttnra annninistrativa ;

per " interessato" : l a persona richiedente , dest inataria o che abbia un interesse
giurid icamente ri levante ri spetto ad un prow,edimento del l 'Autorità Portuale di

Venezia, nonché i soggetti la cui partecipazione al procedimento s ia prev ista da
norme legislative o regolamentari ;

per "proced imento " : l ' ins ieme di una pluralità di atti preord inati alla
produzione d i effett i giurid ic i propri di una deternrinata fatti specie , finalizzato
all 'emanazione di un pro\g,edimento annninistrativo da parte dell 'Autorità ;
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per "provvedimento amministrativo" : ogni manifestazione d i volontà
del l 'Autori tà avente ri levanza esterna nel l ' esercizio d i un ' att ività

anrministrativa, ind irizzaía a soggetti determinat i o detenninabil i che apporti
una modifica nel la sfera giurid ica degl i stessi ;

per " i struttoria" : la fase de l procedimento final izzata al l 'acquisizione d i ogni
elenrento mile a ll 'as sunzione delle decisioni ;

per "conferenza di servizi " : l a sede di confronto nel l 'ambito della qua l e
l 'Autorità acquisisce element i istruttori ut i l i , nonché imese, nul la osta o assensi,
comunque denominati , da pa»te d i a l tri Uffici, serv izi o kamninistrazioni ;
per " si l enzio assenso" : i l proced imelrto amministrativo , ri feri to a determinate
tipo logie di attiv i tà, co involgenti interessi pubbl ici e i l cui esercizio sia
subordinato ad un atto di consenso del l 'Autorità. In base a l s i l enzio -assenso la

richiesta dell 'atto di consenso s i considera impl icitamente acco l ta senza
necessità d i un provvedimento espresso quando , dalla presentazione del la
domanda descrittiva del l 'att iv i tà, sia decorso i l periodo predetenninato senza
ri lievi da parte del l 'Autori tà ;

per " interruzione dei termini " : l ' azzeramento del conteggio dei termini ne i casi
prev i sti da leggi e regolamenti ;

per " sospens ione de i tennini " : i l blocco temporaneo del l a decorrenza dei
termini che i l Responsabile de l Procedimento può dispmTe nei casi prev isti da
leggi e dal presente rego lamento ;
"Dichiarazione sost itut iva di atto d i notorietà" : è una d ichiarazione firmata in

carta sempl i ce nel la quale un soggetto terzo dich i ara stati , qua l ita' personali o
l:atti che siano a sua diretta conoscenza;
"Dichiarazione sostitut iva d i certificazione" : è una d ichiarazione firmata in

carta semi»l i ce ne l la qua le v iene fatta una d ichiarazione sotto propria
responsabilità . Permette a chi ne fa uso di sostituire certi ficazioni

alnxainistrative relat ive a fatti , stat i e qual ità ri su l tanti da regi stri pubbl ici .
Spesso serve a d ichiarare il possesso di detem» iuat i tito l i e requ i sit i .

ART. 2 .

Ambito di appli cazione

1 . Il presente regolamento cont iene la d i sciplina d i carattere generale
appl icabile ai proced imenti mmnini st rativi che s i concludono con un

provved imento d i competenza de l l 'Autorità e stabil i sce altres ì te modal i tà di

eserc izio de l d iritto di accesso ai document i amministrat iv i e le categorie dei
documenti fomaati o comunque rientranti nella d i sponibilità dell 'Autori tà,
sottratti al diritto di accesso .

2 . Il presente regolamento stab i l i sce per ciascun tipo di procedimento d i cui
al l 'Al legato 1 :

a . i l t ennine entro il qua le esso deve concludersi ;

b . l 'unità organizzativa responsabi le del l ' i struttoria e di ogni al tro adempimento
procedimentale .

Non rientrano nella di scip l ina del presente regolamento le attività che si
conc ludono con l ' accogl imento immedi ato del la richiesta de l l ' i nteressato ,
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senza richiedere un procedimento istruttorio , e le attiv ità di diritto privato per le
quali la normativa non preveda l ' obbl igo di svo lgere un procedimento
amministrat ivo .

3 . I l presente regolamento non s i appl ica ne i casi e nelle ipotesi nelle qua l i non
è applicabile , in tutto o in parte , l a legge .

ART. 3

Prin c ip i

1 . L'Autorità impronta la propria attività amministrativa a criteri di
economic ità , efficienza, d i efficacia , di imparzialità, d i pubbl icità , di
trasparenza , semplificazione , informatizzazione nonché ai principi
del l ' ordinamento comunitario .

2 . L 'Autorità assicura i i d iri tto d i accesso agli atti e documenti amminis trat ivi

secondo le modal ità ed entro i limiti stabi liti dal la legge , dal regolamento
nazionale sull ' accesso e dal presente rego lamento , nonché nel ri spetto del
codice in materia d i protez ione dei dati persona l i .
3 . L 'Autorità , al fine di conseguire maggiore efficienza nel la propria att iv i t à ,
incent iva l 'uso della telematica nei rapporti interni , nei rapporti con gl i utent i e
nei rapport i con le al tre pubbliche annnini strazioni .
4 . Fermo restando quanto previsto dal presente regolamento e salvo che la
legge disponga diversamente, in tutti i casi per i qual i non è necessario adottare
atti d i natura autorita iva, t 'Autorità agi sce secondo le norme di d iritto privato .
5 . I proced ilneltti non possono essere aggravati se non per straordinarie e
mot ivate esigenze imposte dal lo svolgilnento dell ' i strut toria .
6 . Salvo i l caso del provvedimento adottato a seguito di dichiarazione inizio
attività e salvo , inoltre , il caso del silenzio assenso e qui ndi salvi i cas i in cui la
legge riconosce s ign i ficato al silenzio , quat ificandolo come espressione di
assenso , tutti i procedimenti devono conc luders i con un provved imento
espresso ed adeguatamente motivato , nei termini prev i st i da specifiche leggi o
da rego lament i o , in assenza, nel temaine d i trenta giorni ; l a mot ivazione non è
richiesta per gli atti nolanativi e a contenuto generale .
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PARTE 1 - I l proced imento amministra tivo

CAPO i

D isposizion i su i termini , acquisizione di pareri e valutazio ni tecniche

ART. 4

Termini in izia li

1 . Il presente regolamento s i appl i ca ai proced imemi annninistrativ i , pronmovib i l i
d 'Ufficio o ad iniziativa d i parte, d i competenza de l l 'Autorità .
2 . Per i procedimenti d 'Ufficio i l termine iniziale decon'e dal la comunicazione di avvio
del procedimento di cui all ' art . 1 2 del presente Regolamento .
3 . Per i proced iment i ad iniziativa d i parte o di a l tre Amministrazioni , i l termine
iniziale decon'e dal la data di ri cevimento de l la domanda, come ri scontrabi le
dall ' acqn i sizione della medesima al regi stro d i protoco l lo del l 'Autori tà .

ART. 5

Termini final i per l a conc lus ione del procedimento

1 .Tutt i i procedimenti devono concluders i con l ' adozione d i un provved imento
espresso e mot ivato (salvo quelli che, si interrompono per impossib i l it à d i concluderl i
per inerzia del soggetto interessato o per sua rinuncia e quel l i che si concludono con
una att ività materia le) entro il termine massimo ind icato nell ' all egato 1 che ind ividua
le uni tà organizzative Responsabi l i del Proced imento ed i termini di conc l us ione del lo
stesso .

2 : I procedimenti d i competenza del l 'Autorità si conc lndono con un provved imento che
wene emanato nel termine generale di 3 0 giorni ai sensi dell ' art . 2 , contare 2, del la
legge, fatti salvi :

- i proced imenti per i qua l i il presente Regol amento stabi l i sce termini non superiori a
90 giorni ind icati nell ' a l l egato 1 ;

- i proced iment i per i quali i i presente Regolamento stabil i sce temùni non superiori a
1 80 giorni tenuto conto del la sostenibil i íà dei tempi sotto i l profilo
del l ' organizzazione amminist rat iva , del la natura degli interessi pubbl ici tutelat i , de l l a
parti colare complessità del pmced imento , ind icati nell ' al legato l ;
- 1 casi In co i disposizioni di l egge , anche speciale, prevedano termin i diversi per la
conclus ione del proced imento .

3 . I l termine finale per la conclusione del procedimento coincide con la data di
adozione del provved imento .

4 . Qualora l ' atto conclus ivo de l procedimento s ia di competenza del Presidente, de l
Segretario Generale o de l Comi tato Portuale, i l Responsabi le del Procedimento deve
concludere gl i adempimenti i struttori e presentare al l ' organo competente la proposta d i
provvedimento nei seguenti termin i :



almeno 5 giorni prima del termine di conc lusione del procedimento qualora il
provvedimento sia di competenza del Presidente o del Segretario Generale ;

ahneno 30 giorni prima del termine di conclusione del procedimento qualora il
prow,edimento sia di cmnpetenza del Comitato Portuale .
5 . Salvi i casi d i si l enzio assenso , in caso di s ilenzio -inadempimento del l 'Autorità che

rimanga inerte decorsi i termini di cui al presente art i co l o è dato ricorso al competente
Tribunale A1mnini strativo Regionale ai sens i del l ' art . 2 1 -bi s del la legge n . 1 03 4/ t 97 1
fintanto che perdura l ' inadempilnento e conmnque non oltre un mino dal la scadenza
dei tennini d i cui al comma 2 del presente art i co lo .
O . il termine di conclus ione deve considerars i quale tennine massimo di definizione
de l procedimento mmninistrativo , comprensivo anche del le fasi intennedie, interne
all 'Autorità , necessarie al completamento dell ' i struttoria .
7 . Qualora alcune fasi del procedimento eompetano ad amministrazioni diverse da l la
procedente , il termine finale de l procedimento deve comprendere anche i periodi d i
tempo necessari per l 'espletamento del l e fasi stesse, fatta salva la sospensione o
l ' inten'uzione del tennine . I l Responsabi le del Procedimento ha i l dovere di assumere
ogni iniziativa , inclusa la convocazione de lla conferenza dei servizi, per so l lecitare le
amministrazioni interessate e per assicurare il rispetto de l termine finale indicato per la
conclusione del procedimento . Qua lora l ' inattiv ità o il ritardo di al tra Anmlinistrazione
cansino l ' impossibili tà d i ri spettare i l tennine finale stabil ito , il Responsabi le del
Procedimento ne dà notizia agl i interessat i ed al l 'Almninistrazione inadempiente negli
stess i modi e forme del la conmnicazione di avv io del procedimento .
8 . Il termine finale de l procedilnento co incide con il termine per la formazione del
si l enzio significativo , qualora per quel dato procedimento una speci fi ca norma di legge
preveda che il provved imento si consideri adottato dopo il decorso di un detemúnato
lasso di tempo .

ART. 6

Interruzione e s ospens ione dei terlnini

1 . Le ipotesi di interruzione e di sospensione dei termin i sono tassative, conformandosi
a i principi d i celerità , di non aggravamento del proced imento e d i buon andamento
dell ' azione annninistrativa e ai principi generali del d iritto .
2 . Causano l ' inten'uzione dei termini , i seguenti att i :

a) la rappresentazione d i es igenze istruttorie , formulate dai soggetti incaricat i di
esprimere un parere obbligatorio ex ari 8 del presente rego lamento o una
valutazione tecnica ex art 9 del presente regolamento ;

b) la comunicazione dei motivi ostativ i al l ' accoglimento del l ' i síanza, ai sensi
de l l ' art . 1 6 comma 2, del presente regolamento ;

3 . Causano la sospens ione dei termini, i seguenti atti o fatt i :
a) acquisizione di infonnazioni o ceídficazioni relative a fatti , stat i , qualità non

attestat i in documenti già in possesso del l ' Autorità stessa o non di rettamente
acquisibili presso altre pubbl iche mmninistrazioni . La sospensione può
avvenire , per una so la volta, per un periodo non superiore a trenta giorni ;

b) la conferenza d i servizi di cui all ' art . 2 t de l presente regolamento per i l termine
massimo di novanta giorni o per il tennine compatibile con il procedimento , da
deterlninarsi ne l la prima riunione del la conferenza d i servizi ;



c) le esigenze istruttorie non possono sospendere i l procedimento per un termine
superiore a 3 0 giorni .

4 . Trovano altresì appl icazione le ulteriori cause d i interruzione o d i sospensione
previste da alt re d isposizioni normat ive che d i sciplinano i s ingol i procedimenti .
5 . Cessata la causa di interruzione, il termine di conc lusione del proeed imento inizia
nuovamente a decorrere , senza computare il termine t rascorso .

6 . in caso d i sospens i one, i i periodo in cu i dura la causa d i sospens ione non viene
computato e si deve sommare i l tempo trascorso prima del la sospensione con qnel lo
decorso dopo la fine del l a medesima .

7 . Sono fatti salvi tutti i diversi termini per la conclus ione del procedimento , cause d i
sospensione o intenuzione, stab i liti da d iverse d ispos izioni contenute in leggi spec i ali
ed in part ico lare nel la legge 84/94 .

Art. 7 - Conferenza di servizi interna all 'Autorità e termini d i esp letamento

l .Quando per l ' i struttoria de l proced imento sia necessaria la co l laborazione di d iverse

Unità Organizzative , il Responsabi le del Proced imento , ove possib ile, può convocare
una conferenza d i serv izi interna all 'Autorità.

2 . Alla conferenza d i servizi interna palí,ecipano le Unità Organizzat ive o Aree
competenti a svolgere s ingol i adempiment i i struttori o per particolari aspetti cui s i
riferi sce i l proced imento annninistrat ivo , at fine di :
- e saminare contestuahnente i vari aspetti connessi al procedimento aImnini strativo o a
singo le fasi ;

- acquisire pareri , valutazioni tecniche, determinazioni o al tri elementi necessari o uti l i
per ta definizione del provved imento conclus ivo .

3 . La conferenza di servizi interna deve essere svolta entro 5 giorni dal l ' indizione, al
fine di rispettare i princ ipi del la sempl ificazione amministrativa, del la celerità e del
reciproco confronto .

4 . Decorso i l termine indicato nel precedente comma, i l Responsabi le del
Procedimento ha la facoltà d i prescindere dall ' attività o dall ' atto istruttorio di
competenza de l la diversa Unità Organizzativa, qualora sia necessario per garant ire la
conclusione del procedimento entro i l termine fina le per esso previsto e qualora ritenga
suss i stenti i presuppost i e le condizioni che renderebbero posit iva l ' attivi tà o l ' atto
i struttorio non espletati entro i tennini .

5 . Le determinazioni concordate nella conferenza, verba l izzate e sottoscritte dai
partecipanti , vinco lano le strutture partecipanti e tengono luogo degl i eventtmli atti del
proced imento d i loro competenza . I l Responsabi le del Procedimento che ind ice la
conferenza d i servizi interna ha i l compi to di redigere i l verbale, di raccogl iere le
sottoscrizioni dei partecipanti e conservarne una copia agli atti .
6 . Il Segretario Generale è competente a ri so lvere eventual i conflitti di attribuzione tra
le diverse unità organizzative nello svo lgimento del proced imento .
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Art. 8

Acquis izione obbligatoria di pareri

1 . Se deve essere obNigatoriameme sentito un organo consultivo e i l parere non
intervenga entro il telanine di vent i giorni dalla richiesta stabil ito dal l ' artico lo 1 6 del la

legge , i l Responsabi le del Procedimento può procedere indipendentemente
dal l 'acqu i sizione del parere .

2 . Se l 'Autorità adi ra abbia rappresentato esigenze istruttorie, il telanine può essere
inten'otto per una volta sola e i l parere deve essere reso definitivamente entro quindici
giorni dalla ricezione degli elementi i struttori da parte del richiedente .
3 . Il Responsab i le del Procedilnento non può essere chiamato a ri spondere degl i
eventuali damfi derivanti dal la mancata espressione del parere .
4 . Nel l ' ipotes i d i cu i al connna 3 (tute la ambientale , paesaggistica , terri toriate e della
salute dei c ittadini) del l 'arti co lo 1 6 della legge, decorso inutilmente anche t 'ul teriore

periodo di cui al comma 1 , il Responsab i le del Procedimento conmnica all ' organo
interpel lato per il parere l 'impossib i lità di proseguire l ' i struttoria , e ne informa gl i
interessati .

Art. 9

Acquisizione di valutazioni tecniche di o rgani od en ti appos iti

1 . Se per disposizione d i l egge o regolamento l 'adozione d i un provvedimento è
preceduta dal l 'acqu isizione di valutazioni tecniche di organi od enti appositi e quest i
non provvedano e non rappresent ino esigenze i struttorie nei termini di cui al l 'arti co lo
1 7 del la legge , i l Responsabi le del Proced imento chiede le suddette valutazioni

tecniche agl i a l tr i organismi di cui al comma 1 del medesimo artico lo 1 7 e partecipa
agli interessat i l ' intervenuta richiesta .

2 . Scaduto l 'ulteriore termine di 90 giorni i l Responsabile del Procedimento , prosegue
l ' i struttoria informando gli interessati , provvedendo poi all ' adozione del
provvedimento .

3 . Se l 'organo ad ito abbia rappresentato esigenze istruttorie il termine per il ri l asc io
delle valutazioni può essere interrotto , per una so la volta, e ta valutazione deve essere
resa definitivamente entro 1 5 giorni dalla comunicazione degl i elementi i struttori .

Art. 10

Pareri facoltativi

1 . Qualora il Responsabi le del Procedimento richieda pareri facoltativi , l e
anmfinistrazion i interpellate sono tenute a dare inmled iata comunicazione de l termine

entro il quale i l parere sarà reso che comunque non può superare i venti giorni dalla
richiesta .

2 . In caso di decorrenza del termine senza che sia stato conmnicato i l parere o senza
che t 'Autorità adita abbia presentato esigenze istruttorie, i l Responsab i le del
Proced imento deve procedere ind ipendentemente dal l ' espressione del parere .



CAPO li

Istituti di partecipazione

ART. 1 1

Comunicazione di avvio del procedimento

1 . Il Responsabile del procedimemo entro 5 giorni dall ' inizio del procedimento dà
comunicazione del l 'avvio del proced imento e del termine entro i l quale deve essere
concluso :

- ai soggetti ne i confromi dei qual i i l provved imento finale è dest inato a produne
effetti ;

- ai soggetti la cui partecipazione al procedimento sia previ sta da legge o rego lamento ;
- ai soggetti a cui il prow,edimemo possa an'ecare un pregiud izio , qualora ind iv iduati o
facihnente individuabili .

2 . La conmnicazione di avvio del proced ilnento non deve essere effettuata in caso di
part icolari esigenze di ce leri tà , in lai caso i l provvedimento finale dovrà fornire idonea
motivazione al riguardo .

3 . La comunicazione è personale e deve contenere le ind icazioni previste dal l ' al t . 8
del la legge :

a . l 'oggetto de l procedimemo promosso ;

b . l ' unità organizzativa Responsabile de l Procedimento, la persona responsabi le e
l ' ufficio competente (Area) ;

c . l a data di ricevimento de l la domanda o istanza , nei procedimenti ad in iziativa
di parte ;

d . l a data entro la quale deve conc ludersi il proced ilnento ed i rimedi esperibi l i in
caso d ' inerzia dell 'Antorità ;

e . l 'unità organizzativa presso cui si può prendere v i sione degl i att i .

4 . Nel caso in cu i il numero degl i aventi d iritto alla comunicazione d i avvio del

procedilnento sia pari o superiore a 50 ovvero se detta comunicazione ri su lti , per tutti o
per taluni d i ess i , impossibile o parí i colarnrente gravosa, il Responsabi le del
pmcedimento attua le dovute forme di pubblicità mediante l 'affi ssione e la
pubblicazione di apposito atto al l 'albo e ne l si to web istituziona le dell 'Autorità e ne fa
menzione nel prow,ed imento finale .

5 . I soggetti d i cui al comma 1 possono segnalare l 'omiss ione, i l r i t ardo o
l ' ineompletezza della conmnicazione al competente Responsabi le del Procedinrento , i l
quale fornisce gli opportuni chiarimenti o adotta le misure necessarie , ancM ai fini dei
termini posti per l ' i ntervento de l privato nel proced imento , ne l termine di 5 giorni .
6 . Solo i soggetti che hmmo diritto a ricevere la comunicazione d i avvio del

procedimento possono far valere l 'omissione , il ri tardo o l ' incompletezza de l la
conmnicazione medesima. C i ò può avveni re anche nel corso del proced imento, tramite
segnalazione scritta al responsabile del nredesimo proced imemo o al Di ri gente
competente . Tal i soggetti , entro 5 giorni dal ricev imento del la segnalazione sono tenuti
a fonfire i chiarimenti o le integrazioni dovute.
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7 . La comunicazione può essere effettuata anche mediante fax , per via telegrafica o
tetemat ica, comunque garantendo la conservazione al fascicolo del proced imento della
prova dell ' avvenuta comunicazione .

8 . Resta fermo quanto stabi lito dall 'art i colo 4 del presente regolamento in ord ine alla
decon'enza del termine iniziale del procedimento .

Art. 1 2

Insussis tenza dell ' obbligo di comunicare
l ' avv io del procedimento o di darne notizia

1 .O ttre agl i altri casi previsti dal la legge e successive integrazioni e modificazioni , l a
comunicazione dell ' avvio del proced imento o la not izia del lo stesso non è obbligatoria
quando :

a) i l provvedimeìlto conclus ivo del procedimento rappresenta un atto dovuto e
vincolato , ossia quando deve essere obbl igatoriamente adottato con un
determinato contelmtO , senza facoltà di scelta per l ' organo competente . In tal
caso t 'eventuale "partecipazione" o " intervento" degli interessat i cost itu i sce
una forma di co l laborazione avente lo scopo di agevolare e/o sempl ificare
l ' attiv ità del Responsabi le del Procedinrento intesa a ricostruire la situazione di
fatto e di diritto es i stente nel caso cons iderato ;

b) i l provvedimento conclus ivo del proced imento accogl ie integralmente l ' istanza
de l l ' interessato , senza che esso ineida su interessi di altri soggetti aventi ti tolo
di partecipare o d i intervenire nel procedimento o rechi ad essi pregiudizio .

Art 13

Intervento di altri s oggetti

1 . I soggetti portatori di interess i pubblici o privati e i portatori d i interessi d iffus i
costimiti in associazioni o comitat i , cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento , hmmo faco ltà d ' intervenire ne l procedimento .

2 . La richiesta d i partec ipazione, redatta in carta semplice e d i retta al
Responsabi l e del Procedimento , deve essere adeguatanrente motivata in ordine
al pregiudizio tentato .

3 . 11 Responsabile del Procedimento dovrà valutare ta legittimazione ad
intervenire nel procedimento de i comitati , tenendo conto dei seguenti element i :

a) la pertinenza dell ' oggetto ri spetto ai fini statutari ;

b) se l ' intervento in oppos izione sia formulato in modo specifico con proposte
alternative o integrative e non s ia generico ed astratto , puro atto di opposizione
a l lo scopo di mantenere inalterata la situazione considerata ;

c) se l ' intervento in oppos izione sia formulato evidenziando i l damlo o gl i effetti
comunque sfavorevo l i che ne deriverebbero a carico dei soggetti d i cui si fa
pol avoce i l comitato .
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Art. 14

DMtti dei soggetti ammess i a partecipare e a intervenire

1 . I soggetti ammessi dall 'Autorità a partecipare o ad intervenire halmo diritto :
a) d i presemare memorie scritte e documentazione integrativa, nonché perizie

tecniche d i parte che i l Responsabi le del Procedimento è tenuto a valutare
purché ri sultino pertinenti . Le memorie e la documentazione devono essere
presentate elttro i termini specificat i nel la comunicazione d i avv io del
procedimento .

b) d i partecipare al procedimento nelle riunioni convocate dal Responsabi le del
Procedimento , nel corso delle qual i possono essere verba l izzate proposte ed
osservazioni dei palíceeipanti ;

c) di prendere visione ed es tran'e copia degli atti del procedimento , nel ri spetto
del la disciplina legislat iva e regolamentare su l d iritto di accesso e la tutela dei
dati personal i ;

2 . Il Responsabi l e del Procedimento, in relazione al le memorie e ai document i
presentat i , qua lora gl i stessi comportino nuove e più approfondite esigenze istruttorie e
comunque determinino un nmtamento rilevante de l l ' oggetto del proced imento , può
sospendere i l termine finale d i conclusione del procedimento per il tempo strettamente
necessario , dandone comunicazione ai soggetti annness i a pal ecipare o ad intervenire
nel procedimento . Le cause di sospensione del proced imento ai sensi del presente
comma non possono , comunque , superare, complessivamente considerate , il termine d i
trenta giorni .

Art. 1 5

Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento

1 . L 'Autori tà, accogl i endo evemual i proposte presentate dai partecipanti a l
procedimento e in tutti i casi in cu i i l perseguimento del pubbl ico interesse lo renda
opportuno , può , con le modal ità d i cui al l ' arti co lo 1 1 de l l a legge, concludere accord i
con gl i interessati al fine di determinare i l contenuto discrezionale del provved imento
finale, oppure in sostituzione d i questo .

ART. 1 6

Comunicazione dei motivi os ta t iv i all ' accogl imento dell ' is tanza

1 . Quando l 'Autori tà sia pervenuta, nel l 'alnbito de l procedimemo mmninistrativo,
a lla formazione di una deci s ione ostativa all 'accoglimento dell ' i stanza dell ' i n teressato ,
prima della forma le adozione del provved imento finale a contenuto negativo i l
Responsabi le del Procedimento è tenuto a comunicare tempestivamente al lo stesso i
mot ivi che ostano all 'accoglimento del la domanda .

2 . L ' interessato ha diritto di presentare per i scritto le proprie osservazioni entro 1 0
giorni dal ricevimento della conmnicazione.

3 . La comunicazione d i cui al comma 1 inten'ompe i l termine per concludere i l
proced imento fino all ' acquis izione al protocollo generale dell 'Autorità del le
osservazioni degl i istanti oppure dal la scadenza del termine d i 1 0 giorni di cu i al
connna 2 .
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4 . Le di sposizioni di cui al presente articolo non si appl icano alle procedure
concorsuali, ivi compresi i proced imenti di gara per l ' affidamento di contratti per i
quali trova appl icazione la specifica di sc iplina di settore .

5 . In ogni caso , nei provvedimenti final i di diniego l 'Autorità i l lustra nel la
motivazione gl i e lementi di dettagl io che ham o condotto al la formazione della
decisione a contenuto negativo .

6 . L ' Autorità non è tenuta a inviare la comunicazione di motiv i ostativi nel caso

di svolgimento di selezioni , e di proced imenti in materia previdenziale e assi stenziale
sort i a seguito d i richiesta d i parte e gestiti dagl i enti prev idenziali .

CAPO III

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ART. 1 7

Responsabile del Proeedimento : individuazione

1 . Il Responsabile del Proced imento è it Direttore preposto all 'unità organizzativa
competente al la t rattazione del proced imento come individuata nel le tabelle "Al legato
n . 1 ", at presente regolamento o il Segretario Generale.

2 . In caso di assenza o d i temporaneo imped imento, le funzioni del Responsabi le del
Procedimento sono esercitate dal dipendente individuato dal lo stesso Direttore o in
mancanza dal responsabi le di area competente.
3 . I1 Direttore e il Segretario Generale possono delegare con atto scritto ad a lt ri
d ipendenti la competenza a svolgere fasi del proced imento o l ' intero svolgimento d i
esso , compresa l ' adozione de l provvedimento finale .

4 . L ' organo preposto all ' adozione del provvedimento finale, se d iverso dal
Responsab i le de l Procedilnento , non può discostarsi dalle ri sultanze dell ' i struttoria
condotta dal Responsabi le del Procedimento se non ind icandone la motivazione nel
provvedimento finale .

5 I1 nome del Responsabi le del Procedimento e l ' unità organizzativa competente sono
comunicati ai soggett i des tinatari della comunicazione d i avvio de l procedimento e, a
richiesta, a quahmque soggetto portatore d i interessi pubbl ici o privat i , nonché ai
portatori d i interessi diffusi costitui ti in associazioni o comitati , cui possa derivare un
pregiudizio dal provvedimento .

Art. 1 8

Funzioni del Responsabile del Pro cedimento

1 . I l Responsabile de l Procedimento coord ina l ' istruttoria e compie con la massima
di l igenza ogni atto ut i l e per il so llecito e regolare svo lgimento del proced imento .
2 . 11 Responsabi le del Procedimento esercita le attribuzioni previste da l la legge e dai
rego lament i ed in particolare :
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a) effettua la comunicazione di avvio del proced imento ;
b) cura l ' i struttoria ed ogni altro adelnpimento inerente i l singolo procedimento e,

speci ficamente :

� valuta ai fini istruttori, le condizioni di anmliss ibi lità, i requisiti di
l egittimazione ed i presupposti che siano ri levanti per l ' emanazione del
provvedimento ;

� accerta d 'Ufficio i fatti , disponendo i l compimento degl i aI i all 'uopo
necessari, e adotta ogni misura per l ' adeguato e sollecito svolgimento
dell ' istruttoria . In part i colare, può richiedere il rilascio di d ichiaraziolfi e la
rettifica di dichiarazioni erronee o incomplete e può esperire accertamenti
tecnici ed i spezioni e ord inare esibizioni documentati ;

� pronmove ed attua la co l laborazione e la comunicazione tra gl i Uffici e i
servizi dell 'Autorità e con le altre amlninistmzion i interessate al
proced imento medes imo ;

� propone l ' indizione del la conferenza dei servizi ;
� qualora a ciò delegato convoca e/o pres iede la conferenza dei servizi e

partecipa a quel le indette da altri Enti ;

� eserci ta poteri di impulso e d i sol lecitazione, relativamente agli atti
i struttori ed ai provved imenti , anche di competenza di a l tre
annninistrazioni , che debbono confluire nel provvedimento finale ed in
caso di ritard i che possono determinare l ' inosservanza del temaine d i
conclusione ne dà comunicazione all ' interessato ;

� trasmette , qualora i l provvedimento finale non rientri nel la sua competenza,
la proposta a l l ' organo competente, corredata da tutti gl i atti i struttori ;

° attiva gli strumenti e le modalità di sempl ificazione più efficaci in relazione
alla natura del proced ilnento e a i soggetti coinvol ti, a parí ire dal ricorso
at l 'autocert ificazione ;

� cura le pubblicazioni , l e conmnicazioni e le noti ficazioni , sela,endos i delle
strutture dell 'Autorità;

o propone modifiche procedimentali e/o organizzat ive final izzate al la
semplificazione dei procedimenti ed alla riduzione del termine per la loro
conclusione ;

� favori sce ed attua la partec ipazione degl i interessati at proced imento , anche
conmnicando tempest ivamente eventua l i mot ivi che potrebbero determinare
un provvedimento negativo , e procede al la definizione degl i eventual i
accordi , scaturi t i in sede di partecipazione, da s t ipulare con i destinatari del
provvedimento e con gli al tri interessati . Qualora non sia competente
all ' emissione de l provved imento finale , propone l ' approvazione
del l ' accordo al l ' organo competente .
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ART. 19

Domande irregola ri o incomplete

1 . La domanda identifica te generalità del richiedente , le caratteri st i che specifiche

dell 'att ività da svolgere e il provvedimento richiesto . Nell ' i stanza l ' interessato
dichiara, ino l tre, la sussistenza dei presuppost i e de i requisi ti di legge .

2 . La domanda priva degli elementi di cui al cmmna 1 sono considerate i rregolari o
incomplete .
3 . Qualora la domanda sia in'egolare o incmnpleta, i i Responsabi le del Proced imento
dà comunicazione a l l ' istante entro 1 0 giorni da l ri cevimento dell ' i stanza al protocollo

generale del l ' Autorità delle cause di irregolarità o di incomptetezza . In quest i casi , il
termine del procedimento di cui al l ' articolo 5 , connni 2 e 3 , decolxe dal ricevimento al
protocollo generale del l ' Autorità della domanda regol are o completa.
4 . Se il Responsab i le del Proced imento non prow,ede alla comunicazione di cui al
conrma 3 , i l tennine del procedimento decone comunque dal r icevimento al protocol lo
generale del la domanda in'ego lare o incompleta, selrrpreehé sia possibi le .

Art. 20

Conferenza di serv izi

1 . La conferenza di servizi costituisce una modal i tà genera le di sempl ificazione cui

l 'Autorità può e , nei casi ind icati al colmna 4, deve ricon'ere in ogni fase del
proced imento : prelinrinare , istruttoria e dec isoria . L 'Autorità ne promuove lo
svolgimento al fine di pervenire alla più senrplice e rapida conclus ione de l
procedimento , ad una valutazione unitaria dei divers i interessi pubblici coinvo lti ed al
loro contemperamento , favorendo lo sviluppo di rapporti cooperativ i tra gl i Uffici , con
le diverse amministrazioni co involte e con i cittadini . La conferenza di serv izi può

essere indetta per l ' e same contestuale d i interessi co involti in più procedinrenti
anuninistrat ivi comaessi , riguardanti nredesime attività o risul tat i . In tal caso, la
conferenza è indetta dall 'Autori tà o , previa infomaale intesa, da una delle

amministrazioni che curano l 'interesse pubbl i co prevalente . L' indizione della

conferenza può essere richiesta da qual siasi altra Almninistrazione coinvolta.
2 . Può essere convocata una conferenza di servizi, inoltre, nei se lenti casi :

a) qualora sia intervenuto il dissenso, entro trenta giorni dal la richiesta, d i qualche
Ufficio od organismo di una Amministrazione interpellata per acquisire intese,
concerti, nulla osta o assens i , conmnque denominati obbl igatori ;

b) per progetti di partico lare complessità e d i insediamenti produttiv i di beni e
servizi , l ' interessato può chiedere la convocazione della conferenza di servizi
prima del la presentazione di un ' i stanza o d i un progetto definitivi , al fine di
verificare qual i siano le coMizioni per ottenere i necessari att i d i consenso . La
richiesta dell ' interessato d i convocazione del la conferenza prel iminare deve
essere motivata e documentata , in assenza di un progetto preliminare, da uno

studio di fatt ibilità. La conferenza si pronuncia entro t renta giorni dalla data
della richiesta . I costi de lla conferenza sono a carico del richiedente .
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3 . La conferenza di servizi è obbligatoria quando l 'Autorità deve acquisire intese ,
concert i , nulla osta o assens i , comunque denominati, da altre anmrinistrazioni e gli
stess i non siano stati rilasc iat i entro trenta giorni dalla richiesta.

4 . Per la conferenza dei servizi trovano applicazione le disposizioni contenute negli
artico li 1 4 e seguenti della legge , al la quale si rinv ia .

ART. 2 1

Silenzio assenso

1 . Fatta salva l ' applicazione del l ' art . 1 9 della legge, nei wocedimenti ad istanza d i
parte per i l ril ascio di provved imenti anmain i s trativ i , il s i lenzio del l 'Autorità equiva le a
provvedimento di accogl imento de l l ' istanza (c .d . si lenzio assenso) , senza necess ità d i
ulteriori i stanze o diffide, qualora non sia comunicato al l ' interessato un provvedimento
espresso di din iego ne l termine fissato per la conclusione del proced imento ovvero
l 'Autorità non proceda aci ind i re una conferenza di servizi entro 3 0 giorni dal
ricevimento dell ' i stanza.

2 . Il sil enzio assenso non si applica in tutt i gli att i e proced iment i ind icati nel l ' art . 20 ,
comma 4 del la legge 24 1 /90 .

3 . Nei casi in cui il silenzio dell 'Autorità equ ivale ad accogl imento de l l a domanda è
fatta sa lva l ' assunzione d i determinazioni in via di autotutela quali revoca ed
amml lamento d 'Ufficio .

4 . S i appl icano gl i aîtico l i 2 , conmaa 7 , e 1 0 -bis del la legge .
5 . Il s i l enzio assenso non si può formare quando l ' i stanza e/o la re lativa
docmnentazione sia incompleta o carente per aspetti o adempimenti posti a carico
del l ' interessato ta l i da impedire una o più acqnisizioni i struttorie necessarie per
svolgere i l procedimento amministrativo ed adottare il provvedimento finale .
6 . Ne l caso indicato nel precedente cotanta 5 , i l Responsabile del Procedimento deve
darne comunicazione al l ' interessato nei termini e con le modalità di cui all ' art . 1 9 del
presente regolamento , anche alto scopo d i consentire al medesimo la presentazione d i
una nuova istanza con'etta e completa .

ART. 22

Aequis izione d 'Ufficio dei do cumenti

1 . Nel corso di un proced imento amministrat ivo , qualora fatti , stati e qual i tà s iano
attestati in documenti anmfinistrativ i già in possesso del l 'Autorità , il Responsabi le del
Proced inrento provvede d 'Ufficio al l ' acqu isizione dei documenti .

ART. 23

Autocertificazioni, dichia razioni sosti tutive e copie autentiche

1 . Ai sensi del l ' art . 46 del D .P .R . n. 445/2000 , l ' interessato può presentare
dichiarazioni sostitutive di cert ificazioni che attestino , anche in sosti tuzione delle
normali certificazioni stati , t'aí ti e qua li tà persona l i .
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2 . Gli stati , i fatti e qualità personal i che non rientrano nel colmna 1 sono comprovati
dall ' interessato , a t ito lo definitivo , mediante dichiarazione sostitutiva di atto d i
notorietà di cu i all 'art . 47 del D .P .R. n. 445/2000 .

3 . La dichiarazione sost itutiva di atto notorio che il d ichiarante rende nel proprio
interesse può r iguardare anche stati , fatti e qualità personali relat ivi ad altri soggetti di
cui egli abbia diretta conoscenza . Tale dich iarazione può riguardare anche la
conoscenza del fatto che la copia d i una pubblicazione è conforme al l 'originale .
4 . L ' autenticazione de l le copie può essere fatta da l Pubblico Ufficia le dal quale è stato
emesso o presso i l quale è depositato l ' origina le o al quale deve essere prodotto i l
docmnento , con le modal ità di cui all ' art . 1 8 comma 2 del D.P .R. n . 445/2000 .

5 . Nel caso in cui l ' interessato debba presentare all 'Autorità copia autentica di un
documento , l ' autent icazione de l l e copie può essere fatta dal Responsab i le del
Procedimento o dal funzionario incaricato dell ' istruttoria, previa esibizione
del l ' originale . La copia autentica può essere uti lizzata solo ne l procedimento in corso .

ART. 24

Control li : modal ità e termini

1 . Ai sensi degl i al . 7 1 e 72 del D .P .R . n . 445/2000 , gli Uffici compererai
del l 'Autorità effettuano control li di tipo preventivo a campione ovvero success ivo a
seguito dell ' adozione d i provvediment i anmainistrativi s tille d ichiarazioni di cui agli
artt . 46 e 47 del D .P .R. n . 445/2000 presentate per l ' att ivazione di proced imenti
finalizzati al l ' ottenimento di concess ioni , autorizzazioni e servizi nonché nell ' ambito
delle procedure di ev idenza pubbl ica .
2 . L 'Autorità, ove sussi stano ragionevol i dubbi , s i ri serva d i contro llare la veridicità
del contenuto delle d ichiarazioni sost itut ive effettuate .

3 . L 'Autorità, qualora non sia già in possesso dei dati , può richiedere ad altre
Pubbl iche Amministrazioni l ' effettuazione di verifiche , di rette ed indirette, finalizzate
ad ottenere elementi informativi d i riscontro per la definizione dei control li su lle
autocert ificazion i , anche per telefax o via telematica nonché mediante co l legamento
telematico a banche dati , nel ri spetto del la ri servatezza dei dati personali .
4 . I controlli devono essere attivati entro 1 0 giorni dal la data della richiesta al fine di
garantire t ' efficacia dell ' azione amministrativa.

5 . La percentuale di d ich iarazioni sos titutive da sottoporre al controllo a campione non
può essere inferiore al 1 0%.

6 . Oltre a quanto previsto dai precedent i COlmni , i contro lli verralmo effettuati ogni
volta che i l Responsabi le del Proced imento abbi a un fondato dubbio sul le d ichiarazioni

presentate . In tal senso occorrerà verificare tutte que l le situazioni dal le qual i emergano
elementi di incoerenza pa lese delle informazioni rese , d i inattend ibilità evidente del le

stesse, nonché d i impreci sioni e omi ssioni ne l la compi lazione , tali da far suppon'e la
volontà d i dichiarare solo dati parziali e comunque rese in modo tale da non consentire
al l 'Autorità adeguata e completa valutazione degl i elementi post i alla sua attenzione .
Tali contro l l i saramm effettuati anche in caso di evidente lacunos ità della d ichiarazione

ri spetto agli elementi richiesti dall 'Autori t à per i l rego lare svolgimento del
procedimento .

7 . Qualora nel corso dei controll i preventivi vengano ri levati errori , omissioni e/o
imprecision i , comunque non costituent i falsi tà, i soggetti interessati sono invitati dal
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Responsabile del Procedimento ad integrare te dichiarazioni . C iò , può avvenire qnando
Penore stesso non incide in modo sostanziale su l procedimento in corso e può essere
sanato dall ' interessato con dichiarazione integrativa, in mancanza della quale i l
proced imento non ha seguito .

CAPO IV

DISPOSIZIONI SUGLI ATTI AMMINISTRATIV1

Art. 25

Motivazione del pro ,ed imento

l . Tutt i i provvediment i amministrativ i , eccetto gli atti normativ i e a contenuto
generale, devono essere motivati .
2 . Con la motivazione l 'Autorità rende conto dell ' attività i struttoria svolta,

conmnicando all ' interessato gl i elementi e i criteri di valutazione su cu i si è basata per
l 'adozione del provvedinaento finale . La motivazione deve indicare i presuppost i di
fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la deci sione dell 'Autorit à , in

re lazione alle risul t anze del l ' i struttoria ed evidenzia la ragionevo lezza del la scelta

compiuta ne l contemperamento dei diversi interessi pubbl ici e privat i .
3 . Se le ragioni del la decis ione ri su ltano da a lt ro atto dell 'Autorità richiamato dal la

decisione stessa, insieme al la conmnicazione di quest ' ultima deve essere indicato e

reso d isponibile, a nonna del presente regolamento e del la legge, anche l ' atto cui essa
si richiama .

ART. 26

Efficac ia , esecutorietà ed eseeutiv ità del p rovvedimento

1 . Per provvedilnemi limitativi del l a sfera giuridica degli interessati e nei casi nei qual i
l 'Autorità debba adottare prow,ed imenti che impongano coattivamente l 'adenrpimento
di obbl ighi specifici , l 'Autorità opera nel ri spetto di quanto prev i sto dagli artico l i 2 1
bi s e 2 1 -ter della legge .

2 . L' efficacia dei provved imenti ammini strat ivi adottati dall 'Autori tà è immediata,

salvo che non sia diversanrente stabilito dalla legge, da d ispos izioni regolamentari o
dal provvedimento stesso .

3 . Ne i casi e con le modalità stabil iti da l l a legge, l 'Autorità può imporre coatfivamente
l'adempimento degli obblighi nei loro confront i , con indicazione del termine e del le
modalità del l 'esecuzione da parte del soggetto obbl igato . Qua lora l ' interes sato non

ottemperi , l 'Autorità, previa diffida , può provvedere al l ' esecuzione coattiva nelle
ipotesi e secondo le modal ità previ ste dal l a legge .

4 . L'efficacia o t ' esecuzione del provved imento può anche essere sospesa, per gravi
ragioni e per il tenrpo strettamente necessario dallo stesso organo che lo ha emanato

ovvero da altro organo previsto dalla legge . I l t ermine della sospensione è
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esplicitamente ind icato nel l ' atto che la dispone e può essere prorogato o differito per
una so la vo lta , nonché ridotto per sopravvenute esigenze .

ART. 27

Revoca d el prowTedimento

1 . Per sopravvenut i motivi di pubbl ico interesse ovvero nel caso d i mutamento del la
situazione di fatto o di nuova valutazione del l ' interesse pubbl ico originario, i l
provvedimento amministrat ivo ad efficacia durevole può essere revocato da parte
de l l 'organo che l o ha emanato ow ero da al tro organo previsto dalla legge . La revoca
determina la in idoneità del prow,edimento revocato a produrre u lteriori effett i .

Art. 28

Annullabilità , a utotutela e convalid a d el prox 'ed imento

1 . Qualora stmcess ivamente al l ' emanazione di un at to o di un provvedimento
l 'Autori tà ri scontri l ' e s i stenza d i viz i d i l egi ttimi tà, qua l i la vio l azione di l egge ,
l ' eccesso d i potere, l ' incompetenza (che ne cost i tu i scono causa di annul l abi l i tà) ,
accertata l ' es i stenza e l ' attua l ità de l l ' iuteresse pubbl ico , può procedere
al l ' ammllamento d 'Ufficio del l ' atto o de l provved imento medesimo .
2 . Non è annul l abi l e i l provvedimento adottato in vio l azione di norme su l
procedimento o su l la forma degl i att i qual ora , per ta na tura v inco lata de l
provvedimento , s i a pa lese che i l suo contenuto non avrebbe potu to essere d iverso
da quel lo in concreto adot tato , il provved inrento amministrativo non è comunque
annullab i le per mancata conmni cazi one d i avvio de l procedimento , qua lora s i a
certo e dimost rab i l e che i l contenuto de l provvedimento non avrebbe potuto essere
d iverso da quello in concreto adottato .

3 . L 'organo che ha emanato i l provved imento o al tro organo previsto dalla legge può
procedere all ' annul lanaento d 'Ufficio di un provvedimento annninistrativo :

1 ) entro un termine ragionevole;
2) per le cause ind icate al connna 1 ;

3 ) sussi stendo te ragioni d i interesse pubbl ico all ' amml lamento ;
4) tenendo in considerazione gli interess i dei destinatari e dei controinteressati .

4 . I medes imi soggetti possono conva l idare i l provvedimento amml labi le, quando
sussi stano ragioni di interesse pubblico che lo consentano e sia possibi l e procedervi
entro un termine ragionevo le dall 'adozione del provvedimento .

Art. 29

Nu llità del pro 'ed imento

1 . È nullo i i provved imento annninistrativo che manca degl i elementi essenzia l i, che è
viziato da difetto asso luto d i attribuzione, che è stato adottato in vio lazione o elus ione
del giud icato, nonché negl i altri casi espressamente previst i da l la legge .
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Art . 30

Riesame del provvedimento

1 . L ' Autor i tà , al fine di garant ire la legittimità de l l ' azione amministrat iva e i l p iù
efficace persegu imento del l ' interesse pubbl ico genera le , può procedere in ogni
momento , anche in pendenza di ricorso giuri sd izionale , d ' U ffic io o su r ich iesta
de l l ' interessato , a l riesame cr it i co del la propri a att i v i tà , dei procediment i e de i

provvediment i .
2 . A segui to de l riesame, l ' organo competente può procedere al la ret t i fica , a l la
conval ida o a l la regolarizzazi one d i s ingo l i atti , nonché d i sporre provvedimenti di
revoca o di annul lamento d i Ufficio .

3 . tl rie same deve concluders i entro il medesimo termine prev isto per il procedimento

che ne è oggetto .

PARTE II - Accesso a i do cumenti amminis trativi

CAPO I

D isp os izioni sull ' eserc izio del d iritto di a ccesso
ai d ocumenti amministrativ i

Art. 3 1

Oggetto del rego lamento

1 . L 'Autori tà garanti sce a tutti i cittadini , nel la forma prev i sta dal presente
regolamento , l 'e sercizio del d i ri tto a l l ' infornaazione e al t ' accesso , relativo al l 'attività da
esso svolta .

2 . 11 presente regolamento discipl ina le misure organizzative per l ' e sercizio de l d iritto
d i accesso ai docmnenti amministrativ i fon-nati dall 'Autorità o comunque da essa
stabi lmente detenut i .

3 . La final ità è quel l a d i assicurare la più ampia modal ità di accesso a l la
documentazione amministrat iva del l 'Autorità in omaggio al princ ipio di trasparenza
del l ' att ività ammini strativa .

Art. 32

Ambito applicativo

1 . 1 1 di rit to di accesso ha ad oggetto i document i amministrativi materiahnente esi stent i
al momento de lla richiesta e detenut i alla stessa data dal l ' Autorità competente a
formare l ' atto o a detenerlo stabi lmente .

2 . Non sono accessibil i informazioni cbe non abbiano la forma de l documento

amministrativo , fatto salvo quanto di sposto dal d . lgs . 3 0/06/2003 , n . 1 96 (Codice in
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materia di protezione dei dati personal i), per quanto attiene l ' accesso ai dati personali
da parte del soggetto al quale i dati si riferi scono .

3 . l 'Autorità non è tenuta ad elaborare dati in suo possesso ai fini di soddisfare te
richi este di accesso .

4 . Non sono ammesse forme di contro l lo generalizzato su l l ' attività amlninistrativa .

Art. 33

Soggetti che possono esercita re il d iritto di accesso

1 . L 'Autorità garant i sce a tutti i soggetti , singoli o associati, i l d iritto di accesso agl i
atti , secondo quanto prev i sto da l l e leggi vigenti e dal presente regolamento .
2 . I l d i rit to di accesso può essere eserci tato ne i confront i del l 'Autorità dai soggett i
" interessat i " , ovvero da chiunque dimostri di essere t ito lare di un interesse
d ifferenziato , ovvero d i un in teresse diretto , concreto ed attua le, corri spondente ad una
si tuazione giurid icamente tutelata e co l legata at documento del quale viene ch iesto
l ' accesso .

3 . Il concetto di interesse d ifferenziato non coincide necessariamente con interesse a l la

di fesa in giud izio , in quanto è consent i to l ' accesso in tutti i casi in cui il ri chiedente

possa d imost rare che gli atti oggetto di istanza siano idonei a di spiegare effetti nei
propri confronti , ind ipendentemente dal la lesione di una posizione giurid ica .
4 . In modo più specifico il diritto d i accesso agli atti dell 'Autori tà è assicurato :

� ai soggett i che abbiano interesse per la tutela di situazioni giurid icamente
tute late ;

� ad ogni altra istituzione , associazione o comitato portatore di interess i pubbl ic i
e d iffus i per mezzo de l suo rappresentante ;

� al le pubbliche amministrazi oni che siano interessate al l 'accesso , al le
informazioni ed agli att i per lo svolgilnento del le funzioni ad esse attribuite .

5 . L ' accesso agl i atti da parte di altre pubbliche anunini strazion i , ove non rientri
nel l ' ipotesi d i cui al l ' art . 43 , comma 2 del d . P .R . 44512000, si conforma al principio di
leale cooperazione istituzionale .

Art. 34

Responsabile d el Pro cedimento di accesso

1 . Responsabi l e del Proced imento d i accesso è il Direttore preposto all 'uni tà
organizzativa competente a formare il documento o a detenerlo stabihnente i l quale
può affidare ad un proprio collaboratore Responsabi le di Ufficio la responsabil ità
dell ' i struttoria e d i ogni altro adempimento relativo al singolo procedimento .
2 . Al Responsabi le del Procedimento sono demandati gl i adempimenti in materia di
accesso agl i atti , descritt i nel presente rego lamento .
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Art. 35

Soggetti contro interessati

1 . I l Responsab i le de l Pro ced imento è tenuto a d are conmnicazione de l l ' i stanza ai
so ggetti contro i n teressat i , che da l l ' e serc izi o de l l ' accesso vedrebbero
c ompronles so i l loro d i r i tto a l la ri servatezza , mediante inv i o d i cop i a de l l ' i stanza
con raccomandata con avvi so d i r i cevimento o per via te lenaat ica per co loro che
abbiano consent i to t a l e conmnicazione .

2 . I cont ro interessati possono presentare una nrotivata opposizione , anche per v ia
telematica , al l a ri chiesta di accesso , entro 1 0 giorni dal ri cevimento .

3 . Accertata la ricezione de l la conmnicazione e decorso i l termine previsto dal

precedente comma, il Responsabi l e de l Procedimento defini sce la propria dec i sione in
merito al la richiesta di accesso .

Art.36

Asp etti generali coneernenti l ' e sercizio d e l diri tto di accesso

1 . E ' poss ibi le esercitare il d iritto di accesso per via formale o informale .
2 . L ' accesso formale implica l ' invio di una appos i ta i stanza scri tta .
3 . L ' accesso può essere eserci tato mediante visione o estrazione d i copia degl i atti .
4 . I dipendenti del l 'Autorità sono tenut i a mantenere il segreto d ' Ufficio e non possono
dixafigare notizie o consegnare documenti al d i fuori de l l e d i sposizioni che
di sc ipl inano il d iritto d i accesso .

Art. 37

Access o informa le

1 . ll diritto d i accesso si esercita priori tariamente in v ia informale, mediame richiesta
anche verbale , all 'Ufficio del l 'Autorità competente a formare l ' atto conc lusivo de l

proced imento o a detenerlo stabi lmente qualora non risulti l 'esistenza di
controinteres sat i ovvero non sorgano dubbi su l l a l egittimazione de l richiedente, su lla
sua identità , sui suoi poteri rappresentat ivi, sulla sussi stenza del l ' interesse al l a stregua
del le informazioni e del le documentazioni fomite , sull ' accessibilità del documento .

2 . Qualora sorgano dubbi sulla legitt imazione de l richiedente, su l l a sua idoneità , sui
suoi poteri rappresentativ i , su l la suss istenza dell ' interesse giurid icamente ri levante al la
conoscenza dei document i ri chiesti ovvero qualora ri sulti l ' e si stenza d i

contro interessat i , l 'Autorità deve invi tare i l ri chiedente a presentare richiesta formale
di accesso .

3 . In caso d i accoglimento de l l a richiesta di accesso inforlnate , l 'Ufficio provvede
inmled iatamente all ' e sibizione del documento o all ' estrazione di copie .

4 . Qualora i document i oggetto del la richies ta d i accesso informale non siano
immediatamente disponibi l i presso l 'Ufficio competente , si provvede comunque a
comunicare all ' interessato i l luogo e il giorno in cu i può essere eserc itato i l d i ritto ,

garantendo l ' accesso entro un periodo d i tempo comunque non inferiore a 1 5 giorni ; in
tal caso viene compilato apposito verbale, sottoscritto dal richiedente, attestante tutte le
informazioni concernenti l ' identità del richiedente , i document i ri chiesti , l a
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naotivazione del la richiesta , e l ' attestazione del l ' avvenuto esercizio del diritto
d ' accesso .

Art. 38

Atti pubblic i

1 . Tutti gl i att i pubbl ici o comunque assoggettat i a pubbl icità obbligatoria sono
acqu i siti dagl i interessati mediante accesso informale .

Art . 39

Accesso fra'male

1 . L ' Autorità invita l ' interessato a presentare richiesta di accesso formale , d i cui la
struttura competente ri lascia ri cevuta, se non sia possibile t ' accoglinrento imanediato
del la richiesta in v ia intbrmale , ovvero sorgono dubbi sul la legittimazione del
richiedente , sul la sua ident ità, su i suoi poteri rappresentativi , su l la sussi stenza
dell ' interesse al la stregua de l le informazioni e delle documemazioni fornite ,
su l l ' access ibilità del documento o sull ' esi stenza di cont rointeressat i .

2 . Se i l documento richiesto non è detenuto da l l 'Autorità in quanto di competenza d i

a l tra pubblica Autorità , i l Responsab i l e del Procedimento ttasmette la richiesta
al l 'Autorità conrpetente, e ne dà comunicazione al l ' interessato .

Art. 40

Presentazione del la richies ta di accesso

1 . Il richiedente deve presentare richiesta scritta contenente tutte le informazioni e dati
prev ist i dal successivo art . 4 1 e può essere presentata a l l 'Autorità in uno dei seguenti
modi :

a) per via telematica , al l ' indirizzo di posta elettronica apv@port .venice . it;
b) per v ia postale corredata da fotocopia di documento di ident ità ;
c) mediante telefax con'edata da fotocopia di documento d i identità ;
d) di persona, a l l 'Ufficio Protocol lo presso l 'Autorità .

Art. 4 1

Contenuto della richiesta d ' accesso

1 . La richiesta deve contenere almeno le seguenti informaziolfi :

a) gl i estremi del docmnento oggetto del la richiesta o gl i element i che consentono
di ind ividuare i document i amministrativ i ai quali si chiede di accedere ;

b) l ' identi tà dell ' interessato e, quando occon'e, i poteri rappresentat ivi ;
c) l ' interesse diretto , concreto e attuale all ' accesso , in capo at richiedente .

2 . Richieste generiche , che non forniscano gl i element i necessari a l l ' individuazione
del la documentazione richiesta non sono accogl ibi l i .
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3 . L ' ident i tà del richiedente è verificata dal Responsabile del Procedimento d i accesso
su l la base di idonei element i d i valutazione, anche mediante esibizi one o al legazione di
copia di un documento di riconoscimento . La persona che agisce per conto de l
rich iedente esibi sce o a l lega copia del la procura , ovvero del la delega sottoscri tta e
p)esenía!a unìtanrente alla copia fotostatica, anche non autenticata, di un documento d i
riconoscimento de l ri chiedente . Se l ' accesso è richiesto per conto d i una persona
giurid ica, un ente o un ' associazione, la rich iesta è avanzata dalla persona fisica
legittimata in base ai ri spettivi statuti od ordinamenti .

Art . 42

Termini del proced imento

1 . Fatte sa lve le cause d i sospens ione ed interruzione del termine e fatto sal vo
l ' accesso informale, la v i sione o l ' es trazione di copia deg l i atti avviene entro 3 0 giorni
da l la presentazione de l la rich iesta .

2 . Sono cause d i interruzione la rich iesta di chiariment i ist ruttori di cui a l success ivo
comma 3 .

3 . Se la richiesta è i rrego l are o incompl eta, entro 1 0 giorni i l Responsabi l e del
Procedimento ne dà comunicazione al richiedente con raccomandata con avviso di
ricevimento ovvero con al tro mezzo idoneo a comprovarne la ricezione . In ta t caso , i l
termine del procedimento ricomincia a decorrere dal l a presentazione de l la richiesta
con'erta.

4 . Cost itu i sce causa di sospens ione la not ifica al cont rointeressato d i cui all ' art . 3 5 del
presente rego l amento .

Art. 43

Aceoglimento d ell ' i stanza di accesso

1 . Qualora l 'Autori tà accolga l ' istanza di accesso , invia apposita comunicazione al
richiedente , specificando la stru ttura organizzat iva competente, il nominati vo del
Responsabi l e del Proced imento , l 'Ufficio , il giorno e l ' ora presso i l qua le è possibi le
esercitare i l dMtto di accesso .

2 . A1 soggetto richiedente viene assegnato per l ' esercizio del diri tto d ' accesso un
congruo periodo d i tempo, non inferiore a 1 5 giorn i . Trascorso tale periodo si attuerà la
decadenza dal diri tto .

3 . L ' esame dei documenti avviene alla presenza d i un dipendente del l 'Autorità .
4 . Non è consentita l ' asportazione dei docmnenti dal luogo presso il quale sono dati fil
visione, ne possono essere in qualunque modo al terat i .

5 . L ' interessato può prendere appunti e trascrivere in tutto o in parte i document i presi
in visione .

6 . L ' interessato può ottenere copia autent ica del documento , rego larizzando la copia
che v iene rilasciata i n conformi tà con quanto disposto dal la legi slazione in materia d i
bol lo . Qualora il nulnero del le copie richieste sia ri l evante o le stesse non possano
essere esegui te agevolmente, la consegna può essere posticipata convocando
nuovamente il ri chiedente o inviando le copie al domic i l io del richiedente unitamente
alla relativa fattura
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7 . Se la richiesta di accesso abbia ad oggetto una copia informale del documento ,

l ' imposta di bo llo non è dovuta .
8 . Qualora vengano richieste copie di atti pubbl ici dell 'Autorità le stesse vengono
rilasciate unicamente dal l 'Ufficiale Rogante del l 'Autorità in copia conforme
al l ' originale e sono soggette a l l ' imposta di bo l lo , salvi i casi d i esenzione prev isti dalla
legge .

Art . 44

Costi per l' accesso

1 . L ' esercizio dei d iritti d i informazione, v i s ione dei documenti annnin i strativi e

di accesso è ass icurato dal l 'Autorità gratuitamente .

2 . Per i l ri la sc io di copie di document i è dovuto i i rimborso del costo di
riproduzione pari a � 0 , 1 6 ogni s ingo la pagina secondo le modal ità e gli importi
stabi lit i dall 'Ordinanza del l 'Autorità n . 1 4 1 del 1 0 gelmaio 2002 . il pagamento delle
tari ffe e dei costi è effettuato al momento del ri lasc io dei document i , con le modal ità

conmnicate dal l ' Autorità .

3 . Quando l ' inv io delle informazioni o del le copie del documento è richiesto per
posta, telefax o altro mezzo a disposizione de ll ' Antorità , sono a cari co del richiedente
anche le spese occon'enti per la spedizione o l ' ino ltro .
4 . Noia è dovuta l ' imposta d i bol lo sulla richiesta di accesso e sulla sempl ice
fotocopia del documento , mentre è soggetta al bo l lo la copia conforme, quando
prescritto dalla normativa v igente in materia .

CAPO II

Disp osizioni sui cas i d i d ifferimento , limitazione
ed esclus ione d el diritto

Art.45

Limitazione e differimento dell ' accesso

1 . Qualora le informazioni comenute nei document i non siano pertinemi o s iano
eccedenti ri spetto all ' interesse manifestato dal richiedente nel l ' i stanza di ostensione, al
fine di salvaguardare ta riservatezza d i terzi , l ' accesso agli att i può essere limitato, su
valutazione del Responsabi le del Proced imento , mediante l ' occultamento di alcuni
contenuti .

2 . I l diritto di accesso ha ad oggetto i document i relativi ad atti amministrativi , anche
interni , format i dalle pubbl iche ammin i strazioni , pertanto non può essere esteso ad atti
in formazione, cioè non ancora perfezionat i .

3 . L ' accesso può essere differito quando sia sufficiente per assicurare una temporanea
tutela agl i interessi di cu i all ' art ico lo 24 , conuna 6 , della legge 24 1 / 1 990 ovvero per
salvaguardare specifiche esigenze del l ' Autorità, specie nella fase preparatoria dei
provvedimenti , in relazione a document i la cui conoscenza possa compromettere il
buon andamento de l procedimento .
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4 . Nel provvedimento mediante il quale il Responsabi le del Procedimento dispone i i
d ifferimento del l ' esercizio del diritto di accesso deve speci ficarne la durata ed i motivi .
5 . In pal tico lare , possono essere oggetto d i di fferimento :

a) i documenti concementi le procedure di selezione del personale, sino al ta
conclusione delle procedure medes ime ;

b) i documenti concementi le procedure d ' appalto , sino all ' aggiud icazione ;
c) i documenti di organi e direzioni del l 'Autori tà, che svolgono attività
subproced imental i , sino al l ' adozione del provvedimento d i approvazione da
parte de l l 'Autori tà;

d) operazioni di mobi l ità del personale .
6 . Contro i l prow,edimento di l imitazione , d iniego o d i fferimento del l ' accesso è dato
ricorso giurisd izionale al competente Tribunale Annninistrat ivo Regionale .

Art. 46

Documenti esclus i da l dMtto di accesso

1 . L 'Autorità può escludere dal diri tto d i accesso , dopo analiti ca valutazione de l caso
specifico e degl i e lementi a propria di sposizione , le seguenti t ipologie d i documenti :
a) att i e documenti rientranti nelle categorie general i ind ividuate da l l ' art icolo 24 ,
comma 1 , della l egge 24 1 / 1 990, ed in part i co lare ;

quando i document i s iano copert i da segreto d i Stato ai sensi dell 'art i colo 1 2 della
legge 24 ottobre 1 977 , n . 80 1 e successive modificazion i , ovvero nei casi d i
segreto o di divieto d i divu lgazione espressamente previ sti dal la legge , nonché
ove possa comunqne derivare una lesione , specifica e individuata, alla sicurezza
e al la difesa nazionale, a l l ' eserc izio della sovranità nazionale e al la continuità e
al la correttezza delle relazioni internazionali , con part i colare riferimento a l l e
ipotesi prev i ste dai trattati e dalle relative leggi di attuazione ;
quando i documenti riguardino proced iment i tributari ;
quando riguardi no att ività del l 'Autorità d irette all 'emanazione di atti normativ i ,
anm inistrat ivi generali , d i pian ificazione e d i progranmlazione, per i quali
restano ferme le partico lari norme che ne regolano la formazione ;
quando , nei procedimenti selettiv i , i documenti contengano informazioni di
carattere psicoattitudinale rel ativi a terzi ;

b) atti e documenti dai quali possa derivare una lesione ad hateressi rilevanti di cui
all ' articolo 24 , conmaa 6, lettera a), b) , c) e), della l egge 24 1 / 1 990, ed in particolare :

quando i document i riguard ino le strutture, i mezzi , le dotazioni, i l personale e le
azioni strettamente st rumentali a l l a tute la del l 'ordine pubbl ico , alla prevenzione e
alla repressione della criminalità con partico l are riferimento al t e tecniche
investigative , al la ident i tà del le fonti d i informazione e al la sicurezza dei beni e
de l le persone coinvo l te , al l 'attività di po lizia giud iziaria e di conduzione del le
indagin i ;
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quando i documenti riguard ino la vita privata o ta riservatezza di persone fisiche,
persone giuridiche, gruppi , imprese e associazioni , con paídcolare riferimento
agli interessi epi sto lare , sanitario, professionale, finanziario , industriale e
commercia le di cui siano in concreto ti tolari , ancorché i relativi dat i siano forniti

alla Autori tà dagl i stessi soggetti cui si riferiscono ;

quando i documenti riguardino l 'att ività di contrattazione co l l ettiva del rapporto
d i lavoro ;

c) atti inerenti la sfera d i riservatezza d i persone fis iche , associazioni , persone

g iuridiche, imprese e gruppi, con part icolare riferimento agl i interessi : industriale e
commerciale , professionale , episto lare , finanziario e sanitario , anche nel caso in cui i
dati siano stati fomiti all 'Autorità dagl i stess i soggetti ai qual i appartengono , quando :

� i soggetti che ham o conferito i dati abbiano infomrato l 'Autorità che i dati
medes imi , in conformità a specifiche disposizioni d i legge , sono sottoposti a

particolari forme di tutela ;

« la conoscenza dei dati e dell e informazioni contenute nei documenti possono
arrecare un insanab i le pregiudizio a dmmo dei soggetti ai qua l i l e informazioni
appartengono .

2 . Sono , in particolare, esclusi dal l ' esercizio de l d iritto d' accesso :
a) atti relat ivi a procedimenti d i sc ipl inari nei confl'onti del personale de l l ' Autori tà , a

procedimenti pena l i , al le azioni di responsabi l ità davant i al l a Corte dei Conti , nonché
a i rappolí i relat iv i agl i atti delle inchieste i spettive ad essi prel iminari ;
b) verbali di accel amento re lat iv i a v io l azi oni e infrazioni soggette a comunicazioni d i
notizie d i reato al l ' autorità giudiziaria, se ed in quanto coperti dalla segretezza delle

indagini ;
c) la relazione tecnica del direttore dei lavori e del l ' organo di co llaudo ;

d) document i re lat ivi a procedure relat ive a gare per l'aggiudicazione di lavori e
forniture di beni e serv izi , ai sensi del la d i scipl ina fissata in materia di l imi t i d i accesso

agl i att i e diviet i di diwdgazione , di cui al l 'art . 1 3 del D . Lgs . 1 2 aprile 2006 , n . 1 63 ;
e) inforlnazioni forn ite da offerenti nel l ' ambito delle procedure d i affidamento e d i
esecuzione di cont ratti pubbl ici e privat i , che costi tu i scano segret i tecnici o
commercial i , in base a lnotivata e comprovata dichiarazione dell ' offerente medesimo,

nonché informazioni fornite da offerent i relative all 'ubicazione d i apparecchi d i
si curezza e d i control lo ;

f) document i e l ibri contabili , ad eccezione dei bilanci approvati con del ibera dei

competenti organi amministrat ivi ; resta salva la comunicazione al cred itore , su
richiesta de l lo stesso , del lo stato del la procedura per l ' adempimento dell ' obbl igazione ;

g) le note e relazioni interne, i pareti legali concementi liti in atto o potenzia l i , t e
relazioni ed i documenti relativi ai rapporti d i consu lenza e pat roc inio legale sempre
che ad ess i non si faccia riferimento nel provvedimento finale, nonché rotti gli atti di

difesa in giud izio e relativa corri spondenza oggetto di controversia giudiziaria o
amministrativa la cui d ivulgazione possa compromettere l ' e si to del giudizio o del
reclamo o la cui diffusione integri v iol azione del segreto i struttorio od attenui la

capaci tà del l ' Autorità di difesa in giud izio .
h) documenti re lat ivi alla salute , al la s ituazione finanziaria , al la vi ta privata, al
cm'riculum studiorum dei d ipendenti , dei col laboratori professional i anche esterni ,
avent i a qualsiasi tito lo un rapporto d i lavoro con l 'Autorità, nonché di soggetti
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estranei al l 'Autorità , membri di organi col legia l i e commission i presso l 'Autori tà ; resta
salvo i l d iritto di accesso de l d ipendente ai document i che lo interessano direttamente,
secondo quanto previsto da l la nomrativa vigente ;

i) document i relativi a procedure concorsual i fino al l 'adozione del provvedinaento
conc lusivo del le medesime procedure ;
1 ) i verbali di ispezione del l ' Area sicurezza ;

in) documenti e provvedimenti in materia di ord ine pubblico , prevenzione e
repressione della crimina lità ;

n) document i concernenti lo stato d i salute dei lavoratori portual i e degli addett i alle
organizzazioni portuali di cui al l ' art . 23 legge 84/94 ;

o ) documenti idonei a rive lare l e opinioni pol it i che, l ' adesione a partiti , sindacati ,
associazioni a carattere polit ico o s indaca le dei soggetti i scritt i nei registri di cui all ' art .
24 , comma 2, legge 84/94 , dei component i gli Organi Collegia l i di cui agli m . 9 e 1 5
della legge 84/94 nonché de i lavoratori portual i e degli addett i al le operazion i portual i
di cui a l l ' art . 23 del la legge 84/94 .

3 . In ogni caso i l d iritto d i accesso è sempre escluso quando non si ri scontri l a
sussi stenza d i un interesse personale , concreto ed attuale per la tute la d i situazioni
giurid icamente ri l evanti .

4 . In ogni caso è garant ita ai ri chiedenti la visione e l ' estrazione d i copia degli atti e dei
documenti amministrativi dei procedimenti la cui conoscenza sia necessaria per la
difesa in giudizio dei propri interess i giuridici .

5 . L ' esclusione dall ' accesso è deci sa con provved imento mot ivato del Dirigente o de l
Responsabi le del Proced imento ed è comunicata per i scritto al richiedente , preci sando
che , a i sens i de l l ' art . 1 0 bis della legge e successive modificazioni , entro dieci giorni si
posso llo presentare osservazioni scri tte e document i . La richiesta si intende ri fiutata

ne l caso di si lenzio de l la pubbl ica Autori tà protrattosi o ltre trenta giorni da l la data di
ricezione de l le osservazioni ovvero dal la scadenza dei d iec i giorni .

Art. 47

Tutela della riservatezza

1 . L ' accesso a i document i amministrativi per la cura e d ifesa dei propri interessi
giurid ici viene sempre garantito .
2 . Qualora i documenti contengano dati sensibili e giudiziari , l ' accesso è consentito nei
l imiti ha cui sia strettamente indispensabile e nei tennhai previ sti dall ' articolo 60 del codice
in materia di protezione dei dati personali , in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute
e la vita sessuale.

3 . L 'Autorità , in tutti i casi in cui l ' esercizio del diritto d i accesso sia suscett ibile di

recare pregiud i zio al la ri servatezza dei terzi , nei termin i d i cui al comma precedente,
deve valutare che l ' interesse o il di ri tto per il qua le l ' i nteres sato esercita l ' accesso si a
d i rango pari o superiore al la tutela della ri servatezza .

Art.48

Non accoglimento dell a rich iesta

1 . I l Responsabile de l Proced imento che dispone la l imitazione, il differimento o i l
rifiuto del l ' i stanza di accesso agli atti deve ind icare le ragion i .
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2 . Qualora i l diniego discenda da una specifica nonna che abbia preventivamente
escluso l ' esercizi o del d i ri tto di accesso, i l responsabi le del procedimento non è tenuto
a fornire motivazioni , potendo effettuare un diretto rinvio a l la di sposizione medesima .

ART. 49

Accesso a i dati per via informatica e tele inaíica

1 . Le norme contenute nel presente regolamento va lgono anche per i documenti e i dat i
archiviat i in modo informatico . L 'accesso ai dati archiviat i in modo infonnat ico può
avvenire mediante :

a) consultazione a terminale con l 'ass i stenza di un dipendente;
b) stampa dei da ti su supporto cartaceo ;
e) copia dei dat i su supporto infonnatico fornito da l richiedente .

CAPO IlI

Rimedi a dispos izio ne del c i ttadino in caso di rigetto o differimento dell ' ista nza d i
a cces so

Art. 50

Ricorso al Ta r ed all a Commissio ne p er l 'Accesso ai Do cmnenti Amminis trafivi

1 . 11 decorso di 3 0 giorni senza alcuna rispos ta da l l 'Autorità interpe l la ta determina i l
rigetto dell ' i stanza .

2 . La rispos ta espressa , in caso di non accoglimento del la richies ta d i accesso , deve
contenere l ' indicazione dei termini e dell ' Ist i tuzione presso la qua le è poss ibile
riconere .

3 . Avverso i l diniego , espresso o taci to, del l 'accesso ovvero avverso ii provvedimento
di differimento del l 'accesso, è poss ibile presentare ricorso ai sensi del l ' art . 25 commi 4
e 5 della legge , nel termine di 3 0 giorni , al Tribunale Amministrativo Regionale . La
decisione del Tribuna le Amministra tivo è appe l labile al Consiglio di S tato entro 30
giorni dal la not ifica della stessa .

4 . In via alternativa è poss ibile presentare ricorso amministrativo al l a Colnmiss ione per
l 'accesso ai documenti mmninistrativi , i stituita presso la Presidenza del Consigl io dei
Ministri ai sens i del l ' art . 27 del la legge . I l ricorso deve essere presentato , con le
modalit à ed i requ i siti stabi l iti a ll ' art . 1 2 del rego lamento nazionale sul l ' accesso , entro
3 0 giorni dalla p iena conoscenza del provvedimento impugnato o dal la formazione del
silenzio-rigetto sulla richiesta d 'accesso, eventua lmente not ificandolo anche a i
controinteressati .

5 . Anche i controinteressati possono presentare ricorso avverso le determinazioni che
consentono l ' accesso .
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6 . Nei giudizi in materia di accesso le part i possono stare in giudizio personalmente,
senza l ' assi stenza del d ifensore e l 'Autorità può essere rappresentata e difesa da un

proprio dipendente , purché in possesso della qualifica di dirigente, autorizzato a
rappresentare legahnente l 'Autorità .

CAPO IV

Discip li ne speciali e disp os izioni filia li

Art. 5 1

Rinvio a discipline speciali

1 . L ' accesso in nrateria di informazione ambientale è disc ip l ina to dal decreto

legislativo 1 9 agosto 2005 , n . 1 95 .
2 . L ' accesso agl i atti nelle procedure di affidamento e di esecuzione de i contratti
pubblici è di scip linato da l l ' arti colo 1 3 del decreto legislativo 1 2 aprile 2006 , n . 1 63 .
3 . L 'accesso ai dati personal i è di scip l inato dal l ' artico lo 7 del decreto legi slat ivo 3 0
giugaro 2003 n . 1 96 .

4 . Agli accessi di cui al comma 1 , 2 e 3 si applicano le modalità di eserc iz io del di ritto
previste da l presente regolanrento , se compatibil i con la d i scip lina specifica .

Art.52

Rinvio alla L.24 1/90

1 . Per quanto non previsto dal presente regolamento trovano applicazione le
di sposizioni della legge 7 agosto 1 990 , n . 24 1 e successive modifiche ed
integrazioni .

Art. 53

Entrata in vigore ed abrogazione del preced ente regol amenti su l proeedimento
amministrativo e su l l ' accesso ai do cumenti amminis trativi

1 . Il presente Regolanrento entra in vigore con decoiTenza ilmnediata .
2 . Dal momento di entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il precedente

regolamento sul procedimento anuninistrativo e sul di ritto di accesso ai docmnenti
amministrativi del 1 5 . 1 0 .2007 .

Venezia ,
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